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Al 
Dirigente Scolastico 

del Liceo – Ginnasio  “Minghetti”

BOLOGNA

e p.c.

Ragioneria Provinciale dello Stato

di Bologna

OGGETTO: Parere sulla concessione dell’assenza ai sensi dell’art. 58 CCNL 2003
Con riferimento al quesito posto dalla S.V. con nota prot. n.8411/C1 del 22/12/2003, si rappresenta quanto segue:

La questione attiene alla corretta interpretazione dell’art. 58 del CCNL 24 luglio 2003, quadriennio giuridico 2002/2005 comparto scuola, nella parte in cui lo stesso prevede per il personale ATA, con contratto a tempo indeterminato, la possibilità di accettare, previo permesso non retribuito, un incarico a tempo determinato di durata non inferiore ad un anno.

Nello specifico, trattasi di un permesso concesso dalla S.V. ad una assistente amministrativa che aveva accettato un incarico di docenza nella scuola e, successivamente, annullato dalla S.V. medesima a seguito dei rilievi mossi dalla Ragioneria Provinciale dello Stato di Bologna. Secondo quest’ultima, non risultando chiarita nel medesimo art. 58 del CCNL sopra specificato, la durata temporale da attribuire al termine “anno”, non può che farsi riferimento alla definizione dello stesso fornito dal codice civile coincidente con la durata di dodici mesi.  Pertanto, il permesso non retribuito, così come richiesto dalla dipendente, non andava concesso.

Vale la pena ricordare che l’art. 58 sopra citato recepisce  la precedente disposizione contenuta nell’art. 5 dell’Accordo ARAN per il personale ATA, sottoscritto l’8/03/2003, che per la sua formulazione testuale “incarichi a tempo determinato”, senza specificarne la durata, aveva creato dubbi interpretativi a fronte della pressante richiesta del personale ATA di rivestire incarichi a tempo determinato con conservazione del posto, anche di breve durata, con conseguenti disfunzioni a livello gestionale del personale all’interno delle istituzioni scolastiche.

Si può ritenere pertanto che, nel recente contratto del comparto scuola, si sia voluto con l’art. 58 aggiungere il termine “annuale” proprio per evitare le disfunzioni di cui sopra.

Alla luce di quanto fin qui rappresentato, ai fini di una corretta interpretazione dell’art. 58, si deve aver riguardo all’ambito di applicazione della norma con particolare riferimento alla natura dell’incarico che il personale ATA può essere chiamato a ricoprire nell’ambito del comparto scuola.

Nel caso in specie, trattandosi di incarico di docenza, non può che farsi riferimento ai commi 1 e 2 dell’art. 4 della Legge 124/99 che disciplinano le supplenze  del personale della scuola sia per la copertura della cattedre e dei posti di insegnamento che risultino effettivamente vacanti e disponibili entro la data del 31 dicembre e rimangano prevedibilmente tali per l’intero anno scolastico, nel qual caso si provvede mediante il conferimento di supplenze annuali, sia per la copertura delle cattedre e dei posti di insegnamento non vacanti, ma di fatto disponibili entro la data del medesimo 31 dicembre e fino al termine  dell’anno scolastico, cui si provvede mediante conferimento di supplenze temporanee fino al termine delle attività didattiche, ivi comprese tutte le attività inerenti l’espletamento delle operazioni afferenti gli esami di Stato.

Per quanto fin qui dedotto, si può ritenere che l’art. 58 sia applicabile ad ambedue le tipologie di incarico di supplenza a tempo determinato sopra illustrate, stante la considerazione che nessun aggravio di spesa per l’Erario  è ipotizzabile nei casi di specie, atteso che il dipendente ATA, che accetta l’incarico di docenza alle condizioni sopra indicate percepisce lo stipendio tabellare iniziale previsto per il docente di prima nomina, a prescindere dalla sua anzianità di servizio.  Parimenti, al supplente nominato in sua vece, sarà corrisposta la retribuzione iniziale stipendiale lorda del profilo corrispondente a quello ricoperto dal dipendente di ruolo sostituito, con sicuro vantaggio per l’Amministrazione.
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